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presso il 
Ministero della Giustizia 

 
 
 
 
 
 
Circ. CNI n. 113/XX Sess./2024 

Ai Presidenti dei Consigli degli 
Ordini territoriali degli Ingegneri 

 
LORO SEDI 

 
 
 
Oggetto: Avvio processo di digitalizzazione dei contratti pubblici – Delibera ANAC 

n.582 del 13 dicembre 2023 – disservizi, problemi applicativi e difficoltà di 
utilizzo delle nuove piattaforme digitali – prime indicazioni. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 

Caro Presidente, 
 
a seguito dei numerosi problemi applicativi segnalati dagli Ordini territoriali degli Ingegneri, e 
non solo, trasmettiamo una prima circolare informativa relativa alla digitalizzazione dei contratti 
pubblici ed ai conseguenti risvolti tecnici. 
 
Desideriamo, quindi, informarti che a partire dal 1° gennaio 2024 è confermata la piena 
efficacia delle norme sulla digitalizzazione, trasparenza e accesso agli atti previste dal nuovo 
Codice degli Appalti. Tale data, rappresenta una scadenza stabilita dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), e dopo la valutazione positiva espressa dalla Commissione 
europea sul decreto legislativo 31 marzo 2023 n.36 (“Codice dei contratti pubblici”), il Governo 
italiano non ha disposte proroghe. 
 
Il primo gennaio 2024 si è concluso il regime transitorio relativo alla gestione dei contratti 
pubblici - e della loro relativa registrazione - con l'applicazione delle disposizioni di cui all’art. 
225 del nuovo Codice dei contratti pubblici, che riguardano il regime di pubblicità legale nei 
contratti pubblici, le attività relative al ciclo di vita dei contratti e l'utilizzo delle piattaforme di 
approvvigionamento digitale certificate da parte delle stazioni appaltanti e delle centrali di 
committenza qualificate. 
 
Il comunicato dell'ANAC del 12 dicembre 2023, pubblicato sul sito internet nell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (https://www.anticorruzione.it/-/dal-1%C2%B0-gennaio-appalto-
pubblico-tutto-in-digitale-cosa-cambia-e-come-ci-si-deve-preparare), ha fornito indicazioni 
preliminari sulla transizione verso l'integrale digitalizzazione del ciclo dell'appalto. 
 
Prime indicazioni fornite dall’Autorità Nazionale anticorruzione riguardano, in primo luogo, le 
modifiche relative alle condizioni di utilizzo del sistema SIMOG (a partire dal 1 gennaio 2024), 
nonché la dismissione del servizio SmartCIG, ed in secondo luogo l’attivazione della 
Piattaforma dei Contratti Pubblici (PCP), interoperabile con le piattaforme di 
approvvigionamento digitale utilizzate dalle stazioni appaltanti per gestire tutte le fasi del ciclo 
di vita dei contratti pubblici, compreso il rilascio del CIG e l'adempimento degli obblighi di 
pubblicità e trasparenza. 
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L’ANAC ha preannunciato l’imminente pubblicazione di un comunicato congiunto Ministero 
delle Infrastrutture e dei trasporti, indispensabile per garantire univocità ed esaustività nelle 
indicazioni rivolte alle stazioni appaltanti e agli operatori economici.  
 
Tale comunicato avrà l'obiettivo di individuare le attività preliminari necessarie per operare in 
modalità digitale e chiarire alcuni aspetti applicativi relativi al passaggio ai nuovi sistemi. 
 
L'implementazione delle disposizioni sulla digitalizzazione impone alle stazioni appaltanti e agli 
enti concedenti di rivedere le modalità delle procedure di gara, ponendo come prioritario 
l'impiego di piattaforme di approvvigionamento digitale certificate e interoperabili. 
 
Questo significa che a partire dal 1° gennaio 2024, per tutti gli affidamenti sopra e sottosoglia, 
devono essere utilizzate le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate che hanno 
completato il processo di certificazione secondo le Regole tecniche di AGID (determinazione 
AGID n. 137/2023) e lo Schema operativo. Di conseguenza le stazioni appaltanti devono 
assicurarsi che le piattaforme da loro in uso abbiano avviato e concluso il processo di 
certificazione secondo lo schema operativo pubblicato sul sito di AGID; in caso contrario - 
come disposto dall’art.25, comma 3 del D.lgs. n.36/2023 - entro lo stesso termine, dovranno 
procurarsi la disponibilità di piattaforme certificate messe a disposizione da altre stazioni 
appaltanti, enti concedenti, centrali di committenza o soggetti aggregatori, Regioni o Province 
autonome, che siano iscritte nell'elenco gestito da ANAC. L’elenco delle piattaforme al 
momento certificate è reperibile sul sito https://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert. 
 
Dal 1° gennaio 2024, queste piattaforme dovranno essere utilizzate anche per: 
- la redazione o acquisizione degli atti, la trasmissione dei dati e documenti ad ANAC;  
- l'accesso alla documentazione di gara, la presentazione del Documento di gara unico 

europeo; 
- la presentazione delle offerte; 
- l'apertura, gestione e conservazione del fascicolo di gara, il controllo tecnico, contabile e 

amministrativo dei contratti in fase di esecuzione e la gestione delle garanzie. 
 
Con l'entrata in vigore delle nuove norme sarà inoltre pienamente operativo il Fascicolo virtuale 
dell'operatore economico predisposto da ANAC, strumento con il quale le stazioni appaltanti 
possono verificare il possesso dei requisiti e l'assenza di cause di esclusione negli operatori 
economici partecipanti alle gare d’appalto. I dati e i documenti contenuti nel fascicolo verranno 
aggiornati automaticamente dagli enti certificatori tramite sistemi di interoperabilità e potranno 
essere consultati dalle stazioni appaltanti in tutte le procedure di affidamento. 
 
L’ANAC comunica poi che, ai fini del rispetto dei principi di trasparenza dei contratti pubblici – 
così come disposto dall’art.28 del D.lgs. n.36/2023 - nel primo semestre del 2024 la Banca 
Dati Nazionale dei Contratti Pubblici renderà disponibili, mediante i menzionati sistemi di 
interoperabilità, i servizi e le informazioni necessarie allo svolgimento delle fasi dell'intero ciclo 
di vita dei contratti pubblici. 
 
L’ANAC, inoltre, garantirà la pubblicità degli atti di gara mediante la trasmissione delle 
informazioni all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione Europea, con effetti giuridici dalla data di 
pubblicazione nella Banca Dati Nazionale dei contratti pubblici. 
 

*** 
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Al contempo, si segnala che l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), al fine di supportare 
le Amministrazioni nel passaggio alle piattaforme digitali - previo accordo con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) - ha chiarito con Comunicato del 10 gennaio 2024 che 
l’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma Contratti Pubblici di ANAC (PCP) sarà 
disponibile anche per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro fino al 30 settembre 
2024.  
 
Questo chiarimento può essere interpretato come un rinvio dell’obbligo di utilizzare le 
piattaforme certificate per i micro-affidamenti, unito alla possibilità di acquisire i CIG per i soli 
contratti inferiori ai 5.000 euro direttamente sulla piattaforma PCP (ripristinando, anche se con 
modalità diverse, il sistema Simog-Smartcig per i prossimi 9 mesi). 
 
L'interfaccia web della PCP rappresenta una modalità suppletiva che le stazioni appaltanti 
potranno utilizzare in caso di impossibilità o difficoltà di ricorso alle Procedure di Acquisizione 
Diretta (PAD), per il primo periodo di operatività della digitalizzazione. Resta inteso che, anche 
in questo caso, la stazione appaltante è tenuta a garantire la tempestiva trasmissione delle 
informazioni alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP), attraverso la 
compilazione dell’apposita scheda (AD5), al fine di consentire l’assolvimento delle funzioni ad 
essa demandate, inclusi gli obblighi in materia di trasparenza. 
 
Per gli affidamenti di importo pari o superiore a 5.000 euro, restano ferme le indicazioni relative 
all’obbligo di utilizzo delle Procedure di Acquisizione Diretta (PAD). 
 

*** 
 
In questo contesto di significative trasformazioni, il CNI si impegnerà a fornire un 
indispensabile supporto tecnico agli Ordini Territoriali per affrontare le sfide della transizione 
digitale degli appalti anche mediante la predisposizione di appositi webinar informativi. È 
nostra intenzione organizzare un primo incontro in remoto, destinato alle segreterie degli 
Ordini e comunque a chi è dedicato alla gestione dei processi di acquisto, già entro la fine del 
mese di gennaio.  
 
Resta tuttavia fondamentale il supporto, ad oggi tardivo o quantomeno non adeguato, di ANAC 
e MIT - autorità promotrici del processo di digitalizzazione dei contratti pubblici - affinché tale 
transizione avvenga in modo fluido.  
 
In questi primi giorni di applicazione della nuova normativa si sono verificati casi di 
malfunzionamento del sistema, ampiamente riportati anche dai principali quotidiani del Paese, 
con la denuncia vibrante avanzata dai Comuni italiani, tramite l’ANCI, che ha poi di fatto portato 
al citato comunicato dello scorso 10 gennaio relativo alle procedure semplificate per gli 
affidamenti sotto i 5.000 euro.  
Purtroppo, ad oggi, dobbiamo registrare che tale semplificazione non vi è stata ancora, poiché 
accedendo alla piattaforma dei contratti pubblici anche per le commesse al di sotto di tale 
soglia viene richiesta la medesima, complessa ed onerosa procedura di compilazione della 
documentazione di gara che viene richiesta per i contratti di importo superiore.  
E come se non bastasse in molti casi non si riesce a concludere positivamente la procedura, 
ricevendo messaggi di errore dalla piattaforma di impossibile interpretazione essendo espressi 
con dei codici alfanumerici.  
I nostri uffici amministrativi si trovano nelle medesime difficoltà cui versano i tuoi uffici, con 
oggettivi impedimenti a procedere correttamente negli iter di acquisto di beni e servizi. 
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In attesa di ulteriori indicazioni operative - contenute nel prossimo Comunicato MIT-ANAC - 
alleghiamo, a scopo di collaborazione istituzionale, gli ultimi atti emanati dall’autorità 
competente, confidando in un chiarimento esaustivo e tempestivo, da parte dell’ANAC, per 
tutte le parti coinvolte. 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 
 

 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
  (ing. Giuseppe M. Margiotta) 

 

IL PRESIDENTE 
(ing. A. Domenico Perrini) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegati: 
 

1) Delibera ANAC n.261 del 20 giugno 2023; 
2) Delibera ANAC n.264 del 20 giugno 2023; 
3) Delibera ANAC n.582 del 13 dicembre 2023; 
4) Comunicato del Presidente dell’ANAC del 10 gennaio 2024. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ES1201CircANAC 
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DELIBERA N. 261 

20 giugno 2023 

 

Oggetto 

 

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle 

piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con 

i servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale» 

 

Il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

 

Visto 
L’articolo 19 del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la digitalizzazione 

del ciclo di vita dei contratti, garantiscono l’esercizio dei diritti di cittadinanza digitale e operano secondo i 

principi di neutralità tecnologica, di trasparenza, nonché di protezione dei dati personali e di sicurezza 

informatica. 

Visto 
L’articolo 19, comma 2, del codice, secondo cui, in attuazione del principio dell’unicità dell’invio, ciascun dato è 

fornito una sola volta a un solo sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, 

ma è reso disponibile dal sistema informativo ricevente. Tale principio si applica ai dati relativi a 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché a tutte le procedure di affidamento e di 

realizzazione di contratti pubblici soggette al codice e a quelle da esso escluse, in tutto o in parte, ogni qualvolta 

siano imposti obblighi di comunicazione a una banca dati o a un sistema informativo. 

Visto  
l’articolo 19, comma 3, del codice, secondo cui le attività e i procedimenti amministrativi connessi al ciclo di 

vita dei contratti pubblici sono svolti mediante le piattaforme e i servizi digitali infrastrutturali delle stazioni 

appaltanti e degli enti concedenti e, inoltre, i dati e le informazioni a essi relativi sono gestiti e resi fruibili in 

formato aperto, secondo le previsioni di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

Visto 
l’articolo 19, comma 4, del codice a mente del quale i soggetti titolari di banche dati adottano le necessarie 

misure organizzative e di revisione dei processi e dei regolamenti interni per abilitare automaticamente 

l'accesso digitale alle informazioni disponibili presso le banche dati di cui sono titolari, mediante le tecnologie 

di interoperabilità dei sistemi informativi secondo le previsioni e le modalità di cui al decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82. 

Visto 
l’articolo 20 del codice, secondo cui, «fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, a fini di trasparenza i dati, 

le informazioni e gli atti relativi ai contratti pubblici sono indicati nell’articolo 28 e sono pubblicati secondo 

quanto stabilito dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 2. Le comunicazioni e l’interscambio di dati per le 

finalità di conoscenza e di trasparenza avvengono nel rispetto del principio di unicità del luogo di pubblicazione 
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e dell’invio delle informazioni. 3. Le regioni e le province autonome assicurano la trasparenza nel settore dei 

contratti pubblici.» 

Visto 
l’articolo 21, commi 1 e 2, del codice, secondo cui le attività inerenti al ciclo di vita digitale dei contratti pubblici 

articolato in programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione, sono gestite, nel 

rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attraverso piattaforme e servizi digitali 

fra loro interoperabili.  

Visto 
L’articolo 22, comma 1, del codice, secondo cui l’ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-

procurement) è costituito dalle piattaforme e dai servizi digitali infrastrutturali abilitanti la gestione del ciclo di 

vita dei contratti pubblici e dalle piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate dalle stazioni appaltanti. 

Visto 
L’articolo 22, comma 2, del codice, secondo le piattaforme e i servizi digitali consentono, in particolare: 

a) la redazione o l’acquisizione degli atti in formato nativo digitale; 

b) la pubblicazione e la trasmissione dei dati e documenti alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici; 

c) l’accesso elettronico alla documentazione di gara; 

d) la presentazione del documento di gara unico europeo in formato digitale e l’interoperabilità con il 

fascicolo virtuale dell’operatore economico; 

e) la presentazione delle offerte; 

f) l’apertura, la gestione e la conservazione del fascicolo di gara in modalità digitale; 

g) il controllo tecnico, contabile e amministrativo dei contratti anche in fase di esecuzione e la gestione 

delle garanzie. 

Visto  
L’articolo 22, comma 3, del codice secondo cui le basi di dati di interesse nazionale alimentano l’ecosistema 

nazionale di approvvigionamento digitale, ai sensi dell’articolo 60 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

Visto 
L’articolo 23, commi 1 e 2 del codice che attribuisce all’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) la 

titolarità in via esclusiva della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (di seguito BDNC), abilitante 

l’ecosistema nazionale di e-procurement, nonché il compito di svilupparne e gestirne i servizi e di individuarne, 

con proprio provvedimento, le sezioni in cui la stessa si articola e i servizi ad essa collegati. 

Visto 
L’articolo 23, comma 3, del codice, che stabilisce l’interoperabilità della BDNC con le piattaforme di 

approvvigionamento digitale utilizzate dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti e con il portale dei 

soggetti aggregatori di cui al decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

giugno 2014, n. 89, per la digitalizzazione di tutte le fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici, nonché con la 

piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (PDND), 

con le basi di dati di interesse nazionale di cui all’articolo 60 del predetto decreto legislativo n. 82 del 2005 e 

con tutte le altre piattaforme e banche dati dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2 del decreto legislativo n. 

82 del 2005, coinvolti nell’attività relativa al ciclo di vita dei contratti pubblici.  

Visto 
L’articolo 23, comma 3, del codice, secondo cui i soggetti coinvolti nell’attività relativa al ciclo di vita dei 

contratti, ove non già accreditati alla PDND, sono tenuti ad accreditarsi alla predetta piattaforma nonché alla 

BDNCD, a sviluppare le interfacce applicative e a rendere disponibili le proprie basi dati, senza nuovi o maggiori 
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oneri per la finanza pubblica e nel rispetto delle Linee Guida dell’Agenzia per l’Italia digitale (di segiuto AgID) in 

materia di interoperabilità. 

Visto 
L’articolo 23, comma 4, del codice, secondo cui la BDNCP rende disponibili mediante interoperabilità i servizi e 

le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici, anche per 

quanto previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. La stessa Banca dati si integra con la Piattaforma 

unica della trasparenza istituita presso l’ANAC. 

Visto 
L’articolo 23, comma 5, del codice, che demanda all’ANAC l’adozione di un provvedimento che individua le 

informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla BDNCP attraverso le 

piattaforme telematiche di cui all’articolo 25 e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati 

di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l'ecosistema 

di approvvigionamento digitale.  

Visto 
Il predetto articolo 23, comma 5, del codice, secondo cui l’integrazione è realizzata attraverso i servizi digitali 

resi disponibili da ANAC sulla PDND, nel rispetto delle relative regole tecniche. 

Visto 
Il predetto articolo 23, comma 6, del codice, secondo cui l’ANAC rende disponibili ai sistemi informativi regionali 

competenti per territorio, nonché alle pubbliche amministrazioni, le informazioni necessarie allo svolgimento 

dei compiti istituzionali, ai sensi degli articoli 50 e 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

Visto 
l’articolo 24, comma 1, del codice secondo cui presso la BDNCP opera il fascicolo virtuale dell’operatore 

economico (FVOE) che consente la verifica dell’assenza delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del 

codice e dei requisiti di cui all'articolo 103 per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati e dei 

documenti relativi ai requisiti di cui all'articolo 100, inseriti dall’operatore economico. 

Visto 
L’articolo 24, comma 2, del codice secondo cui il FVOE è utilizzato per la partecipazione alle procedure di 

affidamento disciplinate dal codice. 

Visto 
Il medesimo articolo 24, comma 2, secondo cui i dati e i documenti contenuti nel FVOE, nei termini di efficacia 

di ciascuno di essi, sono aggiornati automaticamente mediante interoperabilità e sono utilizzati in tutte le 

procedure di affidamento cui l’operatore partecipa. 

Visto 
L’articolo 24, comma 3, del codice, che impone alle amministrazioni competenti al rilascio delle certificazioni o 

delle informazioni di cui agli articoli 94 e 95 del codice di garantire alla BDNCP, attraverso la PDND  e l’accesso 

per interoperabilità alle proprie banche dati, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, del codice, la disponibilità in 

tempo reale delle informazioni e delle certificazioni digitali necessarie ad assicurare l’intero ciclo di vita digitale 

dei contratti pubblici, prevedendo che la violazione del predetto obbligo è punita ai sensi dell’articolo 23, 

comma 8 del codice.  

Visto 
Il richiamato articolo 24, comma 3, che attribuisce all'ANAC il compito di garantire l'accessibilità al FVOE alle 

stazioni appaltanti e agli enti concedenti, agli operatori economici e agli organismi di attestazione, 
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limitatamente ai dati di rispettiva competenza e la possibilità di predisporre elenchi aggiornati di operatori 

economici già accertati e stabilire le modalità per l'utilizzo degli accertamenti per procedure di affidamento 

diverse. 

Visto 
L’articolo 24, comma 4, del codice secondo cui, per le finalità di cui sopra, l'ANAC individua, con proprio 

provvedimento, adottato d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l'AgID entro 60 giorni 

dalla data di entrata in vigore del codice le tipologie di dati da inserire nel FVOE concernenti la partecipazione 

alle procedure di gare e il loro esito, in relazione ai quali è obbligatoria la verifica attraverso la BDNCP. 

Visto 
L’articolo 25, comma 1, del codice, secondo cui le piattaforme di approvvigionamento digitale sono costituite 

dall’insieme dei servizi e dei sistemi informatici, interconnessi e interoperanti, utilizzati dalle stazioni appaltanti 

e dagli enti concedenti per svolgere una o più attività di cui all’articolo 21, comma 1, e per assicurare la piena 

digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici. A tal fine, le piattaforme di approvvigionamento 

digitale interagiscono con i servizi della BDNCP nonché con i servizi della PDND. 

Visto 
L’articolo 25, comma 2, del codice, a mente del quale le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le 

piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei 

contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’articolo 26.  

Visto 
L’articolo 25, comma 3, del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti non dotati di una 

propria piattaforma di approvvigionamento digitale si avvalgono delle piattaforme messe a disposizione da 

altre stazioni appaltanti o enti concedenti, da centrali di committenza o da soggetti aggregatori, da regioni o 

province autonome, che a loro volta possono ricorrere a un gestore del sistema che garantisce il 

funzionamento e la sicurezza della piattaforma. 

Visto 
L’articolo 26, comma 1, del codice, secondo cui i requisiti tecnici delle piattaforme di approvvigionamento 

digitale, nonché la conformità di dette piattaforme a quanto disposto dall’articolo 22, comma 2, sono stabilite 

dall’AGID di intesa con l’ANAC e la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione 

digitale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice. 

Visto 
L’articolo 26, commi 2 e 3, del codice, secondo cui con il medesimo provvedimento di cui al comma 1 sono 

stabilite le modalità per la certificazione delle piattaforme di approvvigionamento digitale, rilasciata dall’AGID, 

che consente l’integrazione con i servizi della Banca dati nazionale dei contratti pubblici.  

Visto 
L’articolo 26, comma 3, del codice, secondo cui l’ANAC cura e gestisce il registro delle piattaforme certificate. 

Visto 
L’articolo 27, comma 1, del codice, secondo cui la pubblicità degli atti è garantita dalla BDNCP, mediante la 

trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea e la loro pubblicazione ai sensi degli 

articoli 84 e 85, secondo quanto definito dal provvedimento di cui al comma 4 del presente articolo. 

Visto 
L’articolo 27, commi 2 e 3, del codice, secondo cui gli effetti giuridici degli atti oggetto di pubblicazione ai sensi 

del comma 1 decorrono dalla data di pubblicazione nella BDCP e la documentazione di gara è resa 
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costantemente disponibile attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25 e attraverso i siti istituzionali 

delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. Essa è costantemente accessibile attraverso il collegamento 

con la BDNCP. 

Visto 
L’articolo 27, comma 4, del codice 4, secondo cui l’ANAC, con proprio provvedimento da adottare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, stabilisce le modalità di attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza dei contratti pubblici. 

Visto 
L’articolo 28, comma 1, del codice secondo cui le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, 

servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai 

sensi dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla BDNCP 

attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25. 

Visto 
L’articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il 

collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le 

disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

Visto 
L’articolo 28, comma 3, del codice, a mente del quale, per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati 

trasmessi alla BDNCP presso l’ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati 

ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in 

formato aperto.  

Visto 
L’articolo 28, comma 4, del codice, secondo cui l'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

codice, individua con proprio provvedimento le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per 

l’attuazione del medesimo articolo 28. 

Visto 
L’articolo 29, comma 1, del codice, secondo cui tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui al 

codice sono eseguiti, in conformità con quanto disposto dal codice dell’amministrazione digitale di cui al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 

del presente codice e, per quanto non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio 

digitale ovvero, per le comunicazioni tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 47 del codice 

dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005.  

Visto 
L’articolo 31, commi 1, 2 e 3 del codice, secondo cui è istituita presso l’ANAC l’Anagrafe degli operatori 

economici a qualunque titolo coinvolti nei contratti pubblici, che si avvale del registro delle imprese e censisce 

gli operatori economici, i soggetti, le persone fisiche e i titolari di cariche ad essi riferibili, assumendo, per le 

persone fisiche, valore certificativo per i ruoli e le cariche rivestiti non risultanti dal registro delle imprese. 

Visto 
L’articolo 31, comma 4, del codice, secondo cui i dati dell’Anagrafe sono resi disponibili a tutti i soggetti operanti 

nell’ambito dell’ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale, attraverso le piattaforme di cui agli 

articoli 23, 24 e 25, per i trattamenti e le finalità legati alla gestione del ciclo di vita dei contratti pubblici. 
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Visto 
L’articolo 35, comma 1, del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano in modalità 

digitale l’accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, mediante 

acquisizione diretta dei dati e delle informazioni inseriti nelle piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 e 

seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e 5-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33. 

Visto 
L’articolo 99, commi 1 e 2, del codice, secondo cui la stazione appaltante verifica l’assenza di cause di 

esclusione automatiche di cui all’articolo 94, delle cause di esclusione non automatiche di cui all’articolo 95 e il 

possesso dei requisiti di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103 attraverso la consultazione del FVOE, la 

consultazione degli altri documenti allegati dall’operatore economico  nonché tramite l’interoperabilità con la 

PDND e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni. 

Visto 
L’articolo 99, comma 3, del codice, secondo cui agli operatori economici non possono essere richiesti 

documenti che comprovano il possesso dei requisiti di partecipazione o altra documentazione utile ai fini 

dell’aggiudicazione, se questi sono presenti nel FVOE, sono già in possesso della stazione appaltante, per 

effetto di una precedente aggiudicazione o conclusione di un accordo quadro, ovvero possono essere acquisiti 

tramite interoperabilità con la PDND e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni. 

Visto 
L’articolo 222, comma 8 del codice, secondo cui, per le finalità di cui al comma 2, l’ANAC utilizza la BDNCP di 

cui all’articolo 23. 

Visto 
L’articolo 222, comma 10 del codice, che conferma l’istituzione, presso la Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici, del casellario informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in cui sono annotate, 

secondo le modalità individuate dall’ANAC con proprio provvedimento, le notizie, le informazioni e i dati relativi 

agli operatori economici con riferimento alle iscrizioni previste dall’articolo 94 e sono iscritte direttamente 

dall’ANAC i provvedimenti interdittivi adottati ai sensi dell’articolo 94, comma 5, lettere e) e f). 

Visto 
Il richiamato articolo 222, comma 10 del codice, secondo cui L’ANAC individua le ulteriori informazioni da 

iscrivere nel casellario, ivi comprese quelle rilevanti per l’attribuzione della reputazione dell’impresa di cui 

all'articolo 109, o per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione di cui all’articolo 103, nonché la 

durata delle iscrizioni e la modalità di archiviazione delle stesse.  

Visto  
L’articolo 225, commi 1 e 2, del codice, secondo cui dal 1° gennaio 2024, acquistano efficacia gli articoli 27, 

81,83, 84 e 85. Le disposizioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 31, 35, 36, 37, comma 

4, 99, 106, comma 3, ultimo periodo, 115, comma 5, 119, comma 5, e 224, comma 6 acquistano efficacia a 

decorrere dal 1° gennaio 2024. 

Visto 
Il Regolamento per la definizione della disciplina della partecipazione ai procedimenti di regolazione dell’ANAC 

Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) e di una metodologia di acquisizione e analisi quali-quantitativa dei 

dati rilevanti ai fini dell’analisi di impatto della regolazione (AIR) e della verifica dell’impatto della regolazione 

(VIR), adottato dall’ANAC con Delibera n. 135 del 28 marzo 2023, e, in particolare, l’articolo 3, secondo cui non 

sono sottoposti a consultazione pubblica gli atti a carattere generale quando essa è incompatibile con esigenze 



 

7  |  AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

di opportunità o di urgenza, anche nel caso in cui ciò avvenga in ragione dei termini fissati per legge per 

l’intervento dell’ANAC. 

Considerati  
Gli esiti del tavolo di lavoro istituito con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la 

trasformazione digitale e con l’AgID per l’attuazione delle disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di 

vita dei contratti pubblici.  

Visto 
Il provvedimento AgID, di intesa con ANAC e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la 

trasformazione digitale, adottato con determinazione n. 137 del 1/6/2023 con cui, ai sensi dell’articolo 26, del 

codice sono stati definiti i requisiti tecnici delle piattaforme di approvvigionamento digitale e le modalità per la 

certificazione delle stesse. 

Visto 
Il provvedimento adottato dall’ANAC con delibera n. 262 del 20 giugno 2023, d’intesa con il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti e con AgID, ai sensi dell’articolo 24 del codice.   

Visto 
Il provvedimento adottato dall’ANAC con delibera n. 263 del 20 giugno 2023, ai sensi dell’articolo 27 del codice. 

Visto 
Il provvedimento adottato dall’ANAC con delibera n. 264 del 30 giugno 2023, ai sensi dell’articolo 28  del codice. 

Visto 
Il Regolamento sul funzionamento del casellario informatico adottato dall’ANAC con delibera n. 272 del 

30/6/2023, ai sensi dell’articolo 220, comma 10, del codice. 

 

DELIBERA 

Articolo 1 – Definizioni 

1.1  Ai fini del presente provvedimento si intende per:  

a) codice, il decreto legislativo n. 36 del 31 marzo 2023. 

b) BDNCP, la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, istituita dall’articolo 62 bis del codice 

dell’Amministrazione Digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e disciplinata dagli articoli 

23 e 222, comma 8 del codice dei contratti pubblici;  

c) FVOE, il Fascicolo virtuale dell’operatore economico in cui sono contenuti tutti i dati che consentono la 

verifica dell’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 94, della sussistenza dei requisiti di 

qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici e dei dati e documenti relativi ai criteri di selezione di cui 

all’articolo 100 del codice; 

d) Anagrafe degli operatori economici, l’Anagrafe degli operatori economici partecipanti agli appalti di cui 

all’articolo 31 del codice che censisce gli operatori economici, nonché i soggetti, le persone fisiche e i 

titolari di cariche ad essi riferibili; 

e) PDND, la Piattaforma Digitale Nazionale Dati di cui all’articolo 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82 del 2005; 
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f) PCP - Piattaforma contratti pubblici, è il complesso dei servizi web e di interoperabilità per l’interazione 

con la BDNCP;  

g) Piattaforme di approvvigionamento digitale, le piattaforme di cui all’articolo 25 del codice; 

h) PUT, la Piattaforma unica per la trasparenza presso l’ANAC; 

i) Casellario informatico, il casellario di cui all’articolo 222, comma 10, del codice, tenuto dall’ANAC; 

j) Enti certificanti, le amministrazioni pubbliche, gli enti pubblici e gli enti privati che rilasciano attestazioni 

oppure sono in possesso di dati e/o informazioni idonee a comprovare l’assenza delle cause di esclusione 

di cui agli articoli 94, 95 e 98 del codice e/o dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103 del codice; 

k) Operatore economico, l’operatore economico partecipante, l’ausiliario o il subappaltatore; 

l) DGUE, il Documento di Gara Unico Europeo; 

m) CAD, il decreto legislativo n. 82/2005 recante il codice dell’Amministrazione Digitale e s.m.i.; 

n) SPID, il Sistema pubblico di identità digitale di cui all’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82. 

o) stazione appaltante, come definita nell’ALLEGATO I.1, articolo 1, comma 1, lettera a), del codice ovvero 

“qualsiasi soggetto, pubblico o privato, che affida contratti di appalto di lavori, servizi e forniture e che è 

comunque tenuto, nella scelta del contraente, al rispetto del codice”;  

p) ente concedente, come definito nell’Allegato I.1, articolo 1, comma 1, lettera b), del codice ovvero 

“qualsiasi amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore, ovvero altro soggetto pubblico o privato, 

che affida contratti di concessione di lavori o di servizi e che è comunque tenuto, nella scelta del 

contraente, al rispetto del codice”. 

Articolo 2 - Sezioni in cui si articola la BDNCP e relative funzionalità 

2.1 La BDNCP si articola nelle seguenti sezioni: 

a) Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 

b) Piattaforma contratti pubblici (PCP) 

c) Piattaforma per la pubblicità legale degli atti 

d) Fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE) 

e) Casellario Informatico 

f) Anagrafe degli operatori economici  

2.2 La BDNCP interopera con i soggetti fruitori dei servizi da questa erogati e con i soggetti erogatori dei servizi 

ad essa necessari, per il tramite della PDND, secondo le modalità stabilite nelle Linee guida AgiID 

sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale Nazionale Dati per l’interoperabilità dei sistemi 

informativi e delle basi di dati. Gli enti certificanti che non rientrano tra quelli dell’articolo 2 comma 2 del 

CAD e non aderiscono alla PDND interoperano con la BDNCP secondo le linee guida AgID per 

l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni.  

2.3 La BDNCP assicura la tempestiva pubblicazione dei dati, anche attraverso la PUT, per le finalità di cui 

all’articolo 28 del codice. 

2.4 Le Piattaforme digitali di approvvigionamento interoperano con i servizi erogati dalla BDNCP secondo le 

regole tecniche stabilite da AgID nel provvedimento “Requisiti tecnici e modalità di certificazione delle 

Piattaforme di approvvigionamento digitale” adottate ai sensi dell’articolo 26 del codice. 

Articolo 3 – Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 

3.1 L’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti è l’anagrafe istituita dall’articolo 33-ter del Decreto Legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla della Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 
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3.2 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti si iscrivono all’Anagrafe utilizzando i servizi resi disponibili 

dall’ANAC. 

3.3 Nell’ambito dell’AUSA opera il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’articolo 63 del 

codice. 

3.4 Con successivo provvedimento dell’ANAC potranno essere aggiornate le modalità di funzionamento 

dell’Anagrafe, i dati che la stessa acquisisce e le regole per l’aggiornamento degli stessi.  

3.5 I dati dell’AUSA sono resi disponibili a tutti i soggetti operanti nell’ambito dell’ecosistema nazionale di 

approvvigionamento digitale, attraverso le piattaforme di cui agli articoli 23, 24 e 25 del codice, per i 

trattamenti e le finalità legati alla gestione del ciclo di vita dei contratti pubblici. 

Articolo 4 – Piattaforma Contratti Pubblici 

4.1 La Piattaforma Contratti Pubblici è il complesso dei servizi web e di interoperabilità attraverso i quali le 

piattaforme di approvvigionamento digitale delle stazioni appaltanti interoperano con la BDNCP per la gestione 

digitale del ciclo di vita dei contratti pubblici 

4.2 Le informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla BDNCP 

attraverso la PCP e le relative modalità di comunicazione sono definite nel successivo art. 10 

Articolo 5 – Piattaforma per la pubblicità legale degli atti 

5.1 La pubblicità legale degli atti ai sensi degli articoli 84 e 85 del codice è garantita dalla Piattaforma per la 

pubblicità legale con le modalità stabilite nel provvedimento di cui all’articolo 27 del codice, anche mediante 

la trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea.   

5.2 Con il provvedimento di cui alla Delibera n. 263 del 30/6/2023 adottata dall’ANAC di intesa con il Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 27 del codice, sono stabilite le modalità di attuazione 

delle disposizioni in materia di pubblicità legale degli atti. 

Articolo 6 – Fascicolo virtuale dell’operatore economico 

6.1 Il FVOE raccoglie le informazioni, i dati e i documenti da utilizzare a comprova dell’assenza delle cause di 

esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del codice e del possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 100 e 

103 e all’allegato II.12, per la partecipazione e l’esecuzione dei contratti pubblici. 

6.2 Con il provvedimento di cui alla Delibera n. 262 del 30/6/2023 adottata dall’ANAC di intesa con il Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti e con l’AgID ai sensi dell’articolo 24 del codice, sono disciplinati il 

funzionamento del FVOE, le modalità di integrazione con gli Enti certificanti e di utilizzo da parte dei 

soggetti deputati, i requisiti e le cause di esclusione verificabili attraverso lo stesso e infine i dati e le 

informazioni disponibili e trattate ai tali fini. 

Articolo 7 – Anagrafe degli operatori economici 

7.1 L’Anagrafe degli operatori economici censisce gli operatori economici coinvolti a qualunque titolo nei 

contratti pubblici, nonché i soggetti, le persone fisiche e i titolari di cariche ad essi riferibili. 

7.2 Gli operatori economici di cui al punto 7.1 si iscrivono all’Anagrafe utilizzando i servizi resi disponibili 

dall’ANAC. 
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7.3 Con successivo provvedimento dell’ANAC sono disciplinati il funzionamento dell’Anagrafe, le modalità di 

iscrizione, i dati che la stessa acquisisce, le regole di aggiornamento dei dati non presenti sul Registro delle 

Imprese, e le regole di interoperabilità con il medesimo Registro.  

7.4 I dati dell’Anagrafe sono resi disponibili a tutti i soggetti operanti nell’ambito dell’ecosistema nazionale di 

approvvigionamento digitale, attraverso le piattaforme di cui agli articoli 23, 24 e 25, per i trattamenti e le 

finalità legati alla gestione del ciclo di vita dei contratti pubblici. 

Articolo 8 – Piattaforme di approvvigionamento digitale 

8.1 Le piattaforme di approvvigionamento digitale sono certificate dall’AGID e iscritte nel Registro delle 

piattaforme certificate gestito dall’ANAC secondo le indicazioni contenute nel provvedimento Agid 

“Requisiti tecnici e modalità di certificazione delle Piattaforme di approvvigionamento digitale”. 

8.2 Le piattaforme di approvvigionamento digitale interagiscono con la BDNCP, mediante i servizi della (PCP), 

secondo le regole tecniche e le indicazioni contenuti nel provvedimento di cui all’articolo 26 del codice. 

8.3 Mediante le piattaforme digitali, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti: 

1. svolgono digitalmente le attività e i procedimenti amministrativi connessi al ciclo di vita dei 

contratti pubblici; 

2. assolvono agli obblighi in materia di pubblicità legale degli atti; 

3. assolvono agli obblighi di comunicazione nei confronti dell’ANAC di cui all’articolo 222, comma 9, 

del codice; 

4. assolvono agli obblighi in materia di trasparenza di cui al decreto legislativo n. 33/2013 da 

adempiere mediante comunicazione alla BDNCP secondo quanto previsto nel provvedimento ex 

art. 28, co. 4; 

5. garantiscono l’accesso agli atti di cui all’articolo 35 del codice secondo quanto previsto nel 

provvedimento ex art. 28, co. 4; 

6. inseriscono le notizie utili nel Casellario informatico di cui all’articolo 222, comma 10, del codice; 

utilizzano il FVOE con le modalità individuate nel provvedimento di cui all’articolo 24 del codice. 

Articolo 9 - Casellario informatico 

9.1 Presso la BDNCP opera il Casellario informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in cui sono 

annotate le notizie, le informazioni e i dati relativi agli operatori economici, individuati dall’ANAC con il 

Regolamento sul Casellario informatico di cui all’articolo 222, comma 10, del codice. 

9.2 I dati del Casellario confluiscono nel FVOE al fine di consentire la verifica dei requisiti con riferimento alle 

notizie, alle informazioni e ai dati in esso annotati. 

9.3 Le stazioni appaltanti e gli altri enti interessati inseriscono le notizie, le informazioni e i dati utili di cui al 

punto 6.1 con le modalità stabilite nel Regolamento sul Casellario informatico. 

9.4  Con il Regolamento di cui al punto 9.1 sono disciplinate le modalità con cui l’ANAC effettua le annotazioni 

di propria competenza con riferimento ai provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 94, comma 5, lettere 

e) e f) del codice. 

Articolo 10 – Informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono 

tenuti a trasmettere alla BDNCP 

10.1  Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla BDNCP, per il 

tramite delle piattaforme di approvvigionamento certificate, le informazioni riguardanti:  

a) programmazione 
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1. il programma triennale ed elenchi annuali dei lavori; 

2. il programma triennale degli acquisti di servizi e forniture  

b) progettazione e pubblicazione 

1. gli avvisi di pre-informazione 

2. i bandi e gli avvisi di gara 

3. avvisi relativi alla costituzione di elenchi di operatori economici 

c) affidamento 

1. gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti 

a pubblicità 

2. gli affidamenti diretti 

d) esecuzione 

1. La stipula e l’avvio del contratto 

2. gli stati di avanzamento 

3. i subappalti 

4. le modifiche contrattuali e le proroghe 

5. le sospensioni dell’esecuzione  

6. gli accordi bonari 

7. le istanze di recesso 

8. la conclusione del contratto 

9. il collaudo finale 

e) ogni altra informazione che dovesse rendersi utile per l'assolvimento dei compiti assegnati all’ANAC 

dal codice e da successive modifiche e integrazioni.  

10.2 Le specifiche tecniche dei servizi di interoperabilità e i tracciati di trasmissione delle informazioni di cui al 

punto 10.1 sono pubblicati sul portale Developers Italia https://developers.italia.it/ nella sezione dedicata 

alla PCP e raggiungibili attraverso il portale internet dell’ANAC;  

10.3 L’ANAC si riserva di aggiornare le specifiche e i tracciati di cui al precedente punto 10.2 mediante la 

pubblicazione di aggiornamenti periodici, almeno 30 giorni prima dell’adozione. 

10.4 Le informazioni, i dati e di documenti che devono essere acquisiti al FVOE sono individuati nel 

provvedimento di cui all’articolo 24. 

10.5 Le informazioni che devono essere acquisite all’Anagrafe unica degli operatori economici sono individuate 

con il provvedimento dell’ANAC di cui al punto 7. 

10.6 Le informazioni che devono essere acquisite al casellario informatico di cui all’articolo 222, comma 10, del 

codice sono individuate con il Regolamento di cui al punto 8. 

10.7 Le informazioni che devono essere acquisite ai fini della pubblicità legale sono individuate nell’allegato I al 

provvedimento di cui all’articolo 27. 

10.8 La trasmissione alla BDNCP dei dati e delle informazioni di cui al punto 10.1 assolve agli obblighi in materia 

di trasparenza. Per gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, si applica 

il punto 3.4 del provvedimento di cui all’articolo 28 del codice.  

Articolo 11 - Termini per l’integrazione delle piattaforme telematiche di 

approvvigionamento digitale con i servizi abilitanti l’ecosistema di 

approvvigionamento digitale 

11.1 Al fine di acquisire la certificazione ai sensi dell’articolo 26 del codice le piattaforme telematiche di 

approvvigionamento digitale assicurano l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di 

approvvigionamento digitale entro il 31/12/2023   
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Articolo 12– Sanzioni 

12.1 Gli enti certificanti pongono in essere le attività necessarie a garantire la piena interoperabilità delle proprie 

banche dati con la PDND entro il 31/12/2023.  

12.2 Ai sensi dell’articolo 23, comma 8, del codice, l’omissione di informazioni richieste e il rifiuto o l’omissione 

di attività necessarie a garantire l’interoperabilità delle banche dati coinvolte nel ciclo di vita dei contratti 

pubblici costituisce violazione di obblighi di transizione digitale punibili ai sensi dell’articolo 18-bis del 

decreto legislativo n. 82 del 2005. A tal fine, l’ANAC effettua apposita segnalazione all’AgID per l’esercizio 

dei poteri sanzionatori alla stessa attribuiti.  

12.3 Ai sensi dell’articolo 24, comma 3, del codice, la violazione, da parte degli Enti certificanti, dell’obbligo di 

garantire alla BDNCP l’accesso per interoperabilità alle proprie banche dati ai sensi dell’articolo 23, comma 

3, del codice e la disponibilità in tempo reale delle informazioni e delle certificazioni digitali necessarie ad 

assicurare l’intero ciclo di vita digitale di contratti pubblici è sanzionata ai sensi dell’articolo 23, comma 8, 

del codice. 

12.4 La violazione degli obblighi di trasmissione di cui all’articolo 23, comma 5, del codice da parte delle stazioni 

appaltanti e degli enti concedenti è sanzionata ai sensi dell’articolo 222, commi 9 e 13, del codice 

medesimo. 

12.5 La violazione, da parte delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti, degli obblighi previsti nel Libro I, 

Parte II, del codice, in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici è sanzionata ai sensi 

dell’articolo 222, comma 3, del codice. La sottoposizione a sanzioni pecuniarie e l’eventuale recidiva sono 

valutate ai fini della qualificazione delle stazioni appaltanti ai sensi dell’articolo 63. 

Articolo 13 - Entrata in vigore  

13.1 Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’ANAC e sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana ed entra in vigore il 1° luglio 2023. 

13.2 Il presente provvedimento acquista efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024.  

 

 
 

Il Presidente 

                                                                Avv. Giuseppe Busia 

 

Depositato presso la Segreteria del Consiglio il 28 giugno 2023 

Il Segretario Valentina Angelucci 

 

Originale firmato digitalmente 
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Delibera n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata con delibera n. 

601 del 19 dicembre 2023 

 
 

 

 

Oggetto 

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante 

individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 

procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Visto 
Il provvedimento adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) ai sensi dell’articolo 23 del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito codice) con delibera n. 261 del 30 giugno 2023, recante 

“Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante 

«Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale 

dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle 

banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti 

l’ecosistema di approvvigionamento digitale» che si intende qui integralmente richiamato; 

Visto  
il provvedimento adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, ai sensi dell’articolo 27 del codice con delibera n. 263 del 30 giugno 2023, recante «Modalità di 

attuazione della pubblicità legale degli atti tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici», che si intende qui 

integralmente richiamato; 

Vista 
il comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione adottato da ANAC d’intesa con il Ministero delle 

infrastrutture e trasporti con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 con il quale sono state fornite indicazioni per 

il periodo transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema di digitalizzazione prevista dal nuovo codice 

dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento; 

Visto 
l’articolo 19, comma 6, del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la tracciabilità 

e la trasparenza delle attività svolte, l’accessibilità ai dati e alle informazioni, la conoscibilità dei processi decisionali 

automatizzati e rendono le piattaforme utilizzate accessibili nei limiti di cui all’articolo 35 del codice;  

Visto 
l’articolo 20 del codice che detta, in via generale, i principi in materia di trasparenza, prevedendo che, fermi 

restando gli obblighi di pubblicità legale, le informazioni e gli atti relativi ai contratti pubblici sono indicati 

nell’articolo 28 del codice e sono pubblicati secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

(di seguito decreto trasparenza) e che le comunicazioni e l’interscambio di dati, per le finalità di conoscenza e di 

trasparenza, avvengono nel rispetto del principio di unicità del luogo di pubblicazione e dell’invio delle informazioni 

(cd. principio del once only); 

Visto  
l’articolo 21, commi 1 e 2, del codice, secondo cui le attività inerenti al ciclo di vita digitale dei contratti pubblici 

articolato in programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione, sono gestite, nel rispetto 
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delle disposizioni del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il codice dell’amministrazione digitale, 

attraverso piattaforme e servizi digitali fra loro interoperabili;  

Visto 
l’articolo 23, comma 4, del codice, secondo cui la Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) rende 

disponibili mediante interoperabilità i servizi e le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell’intero ciclo 

di vita dei contratti pubblici, anche per quanto previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

Visto 
l’articolo 28, comma 1, del codice secondo cui le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi 

e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi 

dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla BDNCP attraverso 

le piattaforme digitali di cui all’articolo 25; 

Visto 
l’articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento 

tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le disposizioni di cui al 

decreto trasparenza;  

Visto 
l’articolo 28, comma 3, del codice, a mente del quale, per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati 

trasmessi alla BDNCP presso l’ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati 

ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in 

formato aperto. Il medesimo comma 3, inoltre, stabilisce che, in particolare, sono pubblicati la struttura 

proponente, l'oggetto del bando, l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte, l'aggiudicatario, l'importo di 

aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o forniture e l'importo delle somme liquidate; 

Visto 
l’articolo 28, comma 4, del codice, secondo cui l'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

codice, individua con proprio provvedimento le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per 

l’attuazione del medesimo articolo 28;  

Visto 
l’articolo 35 del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano in modalità digitale 

l’accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, mediante acquisizione 

diretta dei dati e delle informazioni inseriti nelle piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 e seguenti della legge 

7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e 5-bis del decreto trasparenza; 

Visti 
gli articoli 27, comma 3 e 85, comma 4 del codice ove è disposto che la documentazione di gara è resa 

costantemente disponibile, fino al completamento della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia 

attraverso le piattaforme digitali di cui all'articolo 25 sia attraverso i siti istituzionali delle stazioni appaltanti e degli 

enti concedenti. La documentazione di gara è altresì accessibile attraverso il collegamento ipertestuale comunicato 

alla BDNCP; 

Visto 
L’articolo 225 del codice recante “Disposizioni transitorie e di coordinamento” secondo cui alcune delle norme del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 continuano a produrre effetti fino al 31 dicembre 2023; 
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Visto 
L’articolo 226 del codice che, al comma 1, sancisce l’abrogazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 dal 

1° luglio 2023 e, al comma 3, lettera d), con la medesima decorrenza, dispone l’abrogazione dell’articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 190 considerato che, come chiarito nella Relazione illustrativa al codice, i dati 

previsti al comma 32 sono comunicati alla BDNCP e ne costituiscono il contenuto minimo ai fini della pubblicazione 

(articolo 28, comma 3 del codice); 

Visto 
l’articolo 1 del decreto trasparenza che definisce la trasparenza come accessibilità totale dei dati e documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 

degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme di controllo diffuso sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’uso delle risorse pubbliche; 

Visti 
gli articoli 5 e 5-bis del decreto trasparenza rispettivamente in materia di accesso civico (semplice e generalizzato) 

a dati e documenti ed esclusioni e limiti all’accesso civico generalizzato, come richiamati dall’art. 35 del codice 

“Accesso agli atti e riservatezza”;  

Visto 
l’articolo 6 del decreto trasparenza secondo cui la pubblicazione dei dati va fatta nella sezione «Amministrazione 

trasparente» del sito istituzionale delle amministrazioni/enti, secondo i criteri di qualità ivi specificati; 

Visto 
l’articolo 7 del decreto trasparenza secondo cui i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del codice dell'amministrazione 

digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 

gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 

senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità; 

Visto 
l’articolo 8 del decreto trasparenza secondo cui i documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria 

sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione per 5 anni e mantenuti aggiornati. 

Decorsi detti termini, essi sono accessibili ai sensi dell'articolo 5; 

Visto 
l’articolo 9-bis del decreto trasparenza che dispone la possibilità per le amministrazioni di assolvere agli obblighi 

di pubblicazione mediante la pubblicazione sul proprio sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione 

trasparente", del collegamento ipertestuale alla banca dati contenente i dati, informazioni o documenti alla stessa 

comunicati e descrive il regime di responsabilità nell’ipotesi di omessa pubblicazione, nelle banche dati, dei dati 

oggetto di comunicazione; 

Visto 
l’articolo 10 del decreto trasparenza secondo cui nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza (PTPCT) o nella sezione “Anticorruzione e trasparenza” del Piano integrato di attività e di 

organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con legge 6 agosto 

2021, n. 113, viene inserita una sezione, denominata “Sezione della trasparenza” nella quale vengono indicati i 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti e delle informazioni. Tale sezione costituisce 

contenuto necessario del PTPCT o del PIAO ove ogni amministrazione definisce anche i termini entro i quali 

prevedere l’effettiva pubblicazione di ciascun dato nonché le modalità stabilite per la vigilanza ed il monitoraggio 

sull’attuazione degli obblighi; 
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Visto 
l’articolo 37 del decreto trasparenza, come sostituito dall’articolo 224, comma 4 del codice, secondo cui: a) fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche 

amministrazioni e le stazioni appaltanti/gli enti concedenti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo 

quanto previsto dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici e b) ai sensi dell'articolo 9-bis, gli obblighi di 

pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti attraverso l'invio dei medesimi dati alla BDNCP presso l’ANAC 

e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 

n. 229, limitatamente alla parte lavori; 

Vista  
la delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 con cui è stato approvato il “PNA 2022” e in particolare la parte 

“Trasparenza in materia di contratti pubblici” secondo cui gli obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici 

sono assolti – dai primi atti all’esecuzione per ogni contratto – mediante la pubblicazione nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, in base alle indicazioni fornite 

nell’allegato 9 al citato PNA 2022; 

Visto 
l’articolo 31, “Trasparenza nei servizi pubblici locali”, del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, recante 

“Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”, in cui si dispone la pubblicazione dei 

documenti ivi specificati sul sito istituzionale dell’ente affidante e la contestuale trasmissione all’ANAC, che 

provvede alla loro immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in un’apposita sezione denominata 

«Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica – Trasparenza SPL», dando evidenza della data di 

pubblicazione; 

Visto 
il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 

convertito con legge 29 luglio 2021, n. 108, e, in particolare, l’articolo 47 “Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC”, commi 2, 3, 3 bis e 9; 

Visto 
il provvedimento dell’ANAC ai sensi dell’articolo 186, comma 2 del codice, recante “Indicazioni sulle modalità di 

calcolo delle quote di esternalizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture da parte dei titolari di concessioni 

di lavori e di servizi pubblici non affidate conformemente al diritto dell'Unione europea”, e, in particolare, l’articolo 

9 in cui sono indicate le informazioni da pubblicare sul sito degli enti concedenti, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, sotto-sezione “Bandi di gara e contratti”, sezione “Concessioni assoggettate all’articolo 186 del d.lgs. 

n. 36/2023”; 

Visto 
il Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023 sull’assolvimento degli obblighi informativi degli 

affidamenti eseguiti tramite procedure di somma urgenza e protezione civile, ai sensi dell’articolo 140 del Codice 

(già articolo 163 del decreto legislativo n. 50/2016). In particolare, il Comunicato prevede la modalità semplificata 

di trasmissione all’Autorità degli atti relativi a tali affidamenti, come individuati nel Regolamento sull’esercizio 

dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici (delibera 270/2023), di importo pari o superiore a 5.000 euro 

mediante la comunicazione alla BDNCP del link alla pagina del sito dell’ente sezione “Amministrazione 

trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e contratti” in cui i documenti sono pubblicati; 

Visto 
il Regolamento per la definizione della disciplina della partecipazione ai procedimenti di regolazione dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione e di una metodologia di acquisizione e analisi quali-quantitativa dei dati rilevanti ai fini 
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dell’analisi di impatto della regolazione (AIR) e della verifica dell’impatto della regolazione (VIR), adottato dall’ANAC 

con provvedimento n. 135 del 28 marzo 2023, e, in particolare, l’articolo 3, secondo cui non sono sottoposti a 

consultazione pubblica gli atti a carattere generale quando essa è incompatibile con esigenze di opportunità o di 

urgenza, anche nel caso in cui ciò avvenga in ragione dei termini fissati per legge per l’intervento dell’ANAC. 

 

DELIBERA 

 

Articolo 1 - Definizioni                      

1.1 Ai fini del presente provvedimento si intende per:  

a) decreto trasparenza: il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

b) PNA 2022: Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023; 

c) stazione appaltante, come definita nell’ALLEGATO I.1, articolo 1, comma 1, lettera a), del codice ovvero 

“qualsiasi soggetto, pubblico o privato, che affida contratti di appalto di lavori, servizi e forniture e che è 

comunque tenuto, nella scelta del contraente, al rispetto del codice”;  

d) ente concedente, come definito nell’Allegato I.1, articolo 1, comma 1, lettera b), del codice ovvero 

“qualsiasi amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore, ovvero altro soggetto pubblico o privato, 

che affida contratti di concessione di lavori o di servizi e che è comunque tenuto, nella scelta del 

contraente, al rispetto del codice”; 

e) RPCT: il responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, di cui alla legge 6 novembre 

2012, n. 190; 

f) RUP: il responsabile unico del progetto, ai sensi dell’articolo 15 del codice; 

g) BDNCP: la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, istituita dall’articolo 62-bis del codice 

dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e disciplinata dagli articoli 

23 e 222, comma 8 del codice;  

h) piattaforme di approvvigionamento digitale, le piattaforme di cui all’art. 25 del codice; 

i) PCP: la piattaforma contratti pubblici, il complesso dei servizi web e di interoperabilità per l’interazione 

con la BDNCP; 

j) PUT: la piattaforma unica per la trasparenza presso l’ANAC; 

k) PDND: la Piattaforma Digitale Nazionale Dati di cui all’art. 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82, infrastruttura tecnologica che consente l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati 

delle pubbliche amministrazioni e dei gestori dei servizi pubblici; 

l) Piani di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza: Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (PTPCT), Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO) o misure integrative al Modello di organizzazione e gestione di cui al decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231 (MOG 231) ovvero documento che fa luogo del PTCPT. 

Articolo 2 - Oggetto e ambito di applicazione 

2.1 Il presente provvedimento individua gli atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici 

oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del 

codice.  

2.2 Gli obblighi di comunicazione e di pubblicazione di cui al presente provvedimento si applicano a tutte le stazioni 

appaltanti ed enti concedenti che rientrano nell’ambito soggettivo di applicazione del decreto trasparenza ai 

sensi dell’articolo 2-bis del medesimo decreto. 
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Articolo 3 - Obblighi e modalità di pubblicazione per le procedure avviate dopo il 

1/1/2024 

3.1 Al fine di assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del decreto 

trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente alla BDNCP, ai sensi 

dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni, individuati nell’articolo 10 del provvedimento 

di cui all’articolo 23 del codice. 

3.2 La trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di cui agli 

articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’articolo 23 del codice. Ai 

fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP per il tramite della PCP. 

3.3 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione 

trasparente", un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 

contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da ANAC ai sensi 

dell’articolo 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare 

riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza 

dell’intera procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione.  

3.4 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 

proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP e che 

sono oggetto di pubblicazione obbligatoria come individuati nell’Allegato 1) al presente provvedimento. 

Articolo 4 - Qualità della pubblicazione 

4.1 I dati e le informazioni sono pubblicati dalla BDNCP, dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti nel 

rispetto dei criteri di qualità, espressamente indicati dal legislatore all’articolo 6 del decreto trasparenza, 

ovvero integrità, costante aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, 

comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti originali, indicazione della 

provenienza e riutilizzabilità. 

Articolo 5 - Durata della pubblicazione 

5.1 I dati, gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto trasparenza rimangono pubblicati 

in BDNCP e nella sezione “Amministrazione trasparente” della stazione appaltante e dell’ente concedente per 

un periodo almeno di cinque anni e, comunque, nel rispetto delle previsioni dell’articolo 8, comma 3, del 

decreto trasparenza. 

Articolo 6 - Accesso civico semplice 

6.1 In caso di mancata pubblicazione dei dati, atti e informazioni nella BDNCP o in “Amministrazione Trasparente” 

della stazione appaltante e dell’ente concedente si applica la disciplina sull’accesso civico semplice di cui 

all’articolo 5, comma 1, decreto trasparenza.  

6.2 Nel caso in cui sia stata omessa la pubblicazione nella BDNCP, la richiesta di accesso civico di cui al comma 1 

del presente articolo è presentata al RPCT della stazione appaltante/ente concedente al fine di verificare se 

tale omissione sia imputabile ai soggetti tenuti all’elaborazione o trasmissione dei dati secondo quanto 

previsto nella sezione, denominata “Sezione della trasparenza”, del PTPCT o nella sezione “Anticorruzione e 

trasparenza” del PIAO, ai sensi dell’articolo 10 del decreto trasparenza. 
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6.3 Ove sia appurato che la stazione appaltante/ente concedente abbia effettivamente trasmesso i dati alla 

BDNCP per il tramite della PCP, la richiesta di accesso di cui al precedente comma è presentata al RPCT di 

ANAC, in qualità di amministrazione titolare della BDNCP. 

Articolo 7 - Accesso civico generalizzato  

7.1 Alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, la BDNCP, la stazione appaltante e l’ente 

concedente, per quanto di rispettiva competenza, sono tenuti a conservare e a rendere disponibili i dati, gli 

atti e le informazioni al fine di soddisfare – in conformità all’articolo 35 del codice - eventuali istanze di 

accesso civico generalizzato ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto trasparenza. 

Articolo 8 – Responsabilità e sanzioni 

8.1 Per i dati, informazioni e atti da comunicare alla BDNCP o da pubblicare solamente in “Amministrazione 

trasparente”, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti individuano, nei propri Piani di programmazione delle 

misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza, i soggetti responsabili cui spetta l’elaborazione, la 

trasmissione e/o la pubblicazione di atti, dati e informazioni, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del decreto 

trasparenza.  

8.2 Ai fini dell’individuazione delle responsabilità per l’inadempimento anche parziale della pubblicazione dei dati 

in “Amministrazione trasparente” si applicano gli articoli 43 e 46 del decreto trasparenza. 

8.3 L’inadempimento degli obblighi di trasmissione alla BDNCP è sanzionato secondo quanto indicato nel 

provvedimento di cui all’articolo 23 del codice. Quando la mancata trasmissione alla BDNCP dipenda dal 

soggetto responsabile dell’elaborazione dei dati e delle informazioni come individuato ai sensi del comma 1, 

si applicano gli articoli 43 e 46 del decreto trasparenza. 

Articolo 9 - Disposizioni finali 

9.1. Il presente provvedimento acquista efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024 ed è pubblicato sul sito 

istituzionale dell’Autorità e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  

 

 
 

Il Presidente 

                                                                Avv. Giuseppe Busia 

Depositato presso la Segreteria del Consiglio il 28 dicembre 2023 

Il Segretario Valentina Angelucci 

 

Firmato digitalmente 
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DELIBERA N. 582 del 13 dicembre 2023  

 

 

Oggetto 
 

Adozione comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione 

 

Riferimenti normativi 
Articolo 225, commi 1 e 2 del decreto legislativo del 31/3/2023, n. 36 (di seguito codice); 

Parole chiave 
Digitalizzazione; programmazione; fascicolo virtuale dell’operatore economico; pubblicità legale; 

trasparenza; piattaforme certificate  

Massima 
Non massimabile 

Il Consiglio dell’Autorità 
 

Visto 

L’articolo 225, comma 1, del codice che prevede che fino alla data del 31 dicembre 2023, gli avvisi e i 

bandi sono pubblicati, ai fini della decorrenza degli effetti di legge, nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, e sulla piattaforma del Servizio contratti 

pubblici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 

Visto 

L’articolo 225, comma 2, del codice che prevede che le disposizioni in materia di digitalizzazione 

acquistano efficacia a partire dal 1° gennaio 2024; 

 

Visto 

Il provvedimento adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) ai sensi dell’articolo 

23 del codice con delibera n. 261 del 30 giugno 2023, in materia di ecosistema nazionale dei contratti 

pubblici; 

Visto 

Il provvedimento adottato da ANAC, d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con 

AGID, ai sensi dell’articolo 24 del codice, con delibera n. 262 del 30 giugno 2023, in materia di fascicolo 

virtuale dell’operatore economico; 

Visto  

Il provvedimento adottato da ANAC, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi 

dell’articolo 27 del codice con delibera n. 263 del 30 giugno 2023, in materia di pubblicità legale; 
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Visto 

Il provvedimento adottato da ANAC, ai sensi dell’articolo 28 del codice, con delibera n. 264 del 30 giugno 

2023, in materia di trasparenza; 

Considerata 

La necessità di chiarire le modalità operative per l’avvio della digitalizzazione con particolare 

riferimento alle procedure di gara avviate fino al 31 dicembre 2023 e non concluse entro tale data, 

nonché ai contratti esclusi dall’ambito di applicazione del codice; 

Visto 

Il Regolamento per la definizione della disciplina della partecipazione ai procedimenti di regolazione 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) e di una metodologia di acquisizione e analisi 

quali-quantitativa dei dati rilevanti ai fini dell’analisi di impatto della regolazione (AIR) e della verifica 

dell’impatto della regolazione (VIR), adottato dall’ANAC con provvedimento n. 135 del 28 marzo 2023, 

e, in particolare, l’articolo 3, secondo cui non sono sottoposti a consultazione pubblica gli atti a carattere 

generale quando essa è incompatibile con esigenze di opportunità o di urgenza, anche nel caso in cui 

ciò avvenga in ragione dei termini fissati per legge per l’intervento dell’ANAC; 

Il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 13 dicembre 2023  

 

DELIBERA 

 

L’approvazione del comunicato allegato con le eventuali integrazioni indicate dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei trasporti nel contesto dell’intesa accordata. 

Si allegano alla presente delibera e ne costituiscono parte integrante: 

1. L’intesa del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, accordata con nota acquisita al prot. ANAC 

n. 113262 del 18 dicembre 2023; 

2. Il Comunicato nella versione definitiva conseguente all’intesa. 

  

 

                   Il Presidente 

                                                               Avv. Giuseppe Busia 

Depositato presso la Segreteria del Consiglio il 19 dicembre 2023 

Il Segretario Laura Mascali  

 

Firmato digitalmente 



 
 
 
 

 
 
 

 

 

COMUNICATO 

 

Premessa 

A partire dal 1° gennaio 2024 la disciplina in tema di digitalizzazione prevista dal nuovo Codice dei 

contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento 

acquisterà piena efficacia. In particolare, verranno meno i regimi transitori previsti all’articolo 225, 

comma 1 (regime di pubblicità legale nei contratti pubblici), comma 2 (attività riguardanti il ciclo di 

vita dei contratti pubblici e rientranti nell’ecosistema di approvvigionamento digitale) e, infine, 

comma 3 (utilizzo delle piattaforme di approvvigionamento digitale certificate da parte delle stazioni 

appaltanti e centrali di committenza qualificate, anche con riserva). La disciplina in tema di 

digitalizzazione sarà applicabile anche alle procedure di affidamento comprese nel PNRR avviate a 

partire dal 1° gennaio 2024.  

Inoltre, sempre a partire dal 1° gennaio 2024, nell’ambito del sistema di digitalizzazione, la Banca 

Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (d’ora in poi BDNCP) renderà disponibili, mediante 

interoperabilità, per il tramite della Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) di cui all’articolo 

50-ter del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, i 

servizi e le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell’intero ciclo di vita dei contratti 

pubblici, anche per garantire l’assolvimento degli obblighi di trasparenza di cui all’articolo 28 del 

Codice.  

Al fine di consentire il passaggio ai nuovi sistemi, il 31 dicembre 2023, saranno modificate le 

condizioni di utilizzo del sistema Simog e sarà dismesso il servizio SmartCIG. A decorrere dal 1° 

gennaio 2024 sarà attivata da ANAC la Piattaforma dei Contratti Pubblici (PCP) che interopererà con 

le piattaforme di approvvigionamento digitali utilizzate dalle stazioni appaltanti per la gestione di 

tutte le fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici, tra cui il rilascio del CIG per le nuove procedure di 

affidamento e l’assolvimento degli obblighi di pubblicità in ambito comunitario e nazionale nonché 

degli obblighi di trasparenza. 

L’applicazione della disciplina riferita alla digitalizzazione richiede alle stazioni appaltanti e agli enti 

concedenti la necessità di cambiare le modalità di svolgimento delle procedure di gara, imponendo 

loro, in primo luogo, l’utilizzo di piattaforme di approvvigionamento digitale certificate e 

interoperabili.  

La rilevante novità per il sistema Paese, che si sostanzia nella concreta attuazione delle norme di cui 

al Libro I, Parte II, articolo 19 e ss. del decreto legislativo 36/2023, ha suggerito l’adozione della 

presente Comunicazione al fine di individuare le attività che devono essere realizzate in via 

preliminare per poter operare in modalità digitale e chiarire alcuni aspetti applicativi relativi al 

passaggio ai nuovi sistemi.  

Si rappresenta che la presente comunicazione è predisposta d'intesa con il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti per assicurare alle stazioni appaltanti e agli operatori economici la 



 
 
 
 

 
 
 

completezza delle indicazioni relative alla digitalizzazione dell'intero ciclo di vita dei contratti 

pubblici.  

 

Utilizzo delle piattaforme di approvvigionamento digitale certificate 

Preliminarmente va considerato che, in ossequio agli articoli 25 e 26 del Codice, per tutti gli 

affidamenti, sopra e sotto soglia, a partire dal primo gennaio 2024 dovranno essere utilizzate le 

piattaforme di approvvigionamento digitale che hanno compiuto il processo di certificazione 

delineato dalle Regole tecniche di AGID (provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo Schema 

operativo (pubblicato sul sito di AGID il 25/09/2023, il cui Allegato 2 è stato aggiornato in data 

14/11/2023). 

Le amministrazioni dovranno assicurarsi che la piattaforma o le piattaforme in uso abbiano avviato e 

concluso il processo di certificazione secondo lo schema operativo pubblicato sul sito di AGID, al 

fine di svolgere le attività di cui all’articolo 22, comma 2 del Codice e verificare per quali fasi del 

ciclo di vita digitale dei contratti pubblici di cui all’articolo 21, comma 1, del decreto legislativo n. 

36/2023 ciò sia avvenuto. Ai sensi dell'articolo 25, comma 3, le amministrazioni che non abbiano 

nella propria disponibilità l'utilizzo di piattaforme digitali, potranno avvalersi, previo accordo tra 

amministrazioni, delle piattaforme certificate messe a disposizione da altre stazioni appaltanti o enti 

concedenti, da centrali di committenza o da soggetti aggregatori, da Regioni o Province Autonome, 

che a loro volta possono ricorrere a un gestore del sistema che garantisca il funzionamento e la 

sicurezza della piattaforma. Dette piattaforme devono essere iscritte nell’Elenco di cui all’articolo 26, 

comma 3, del Codice, gestito da ANAC, che raccoglie sia i soggetti titolari di piattaforme, pubblici e 

privati, sia i gestori delle stesse. A tal fine sarà possibile verificare l’Elenco accedendo al seguente 

link: http://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert a partire dal 18 dicembre 2023. 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano con la BDNCP attraverso le piattaforme di 

approvvigionamento digitale di cui all’articolo 25 del Codice. A tal fine, il soggetto che ricopre 

l’incarico di Responsabile unico di progetto e gli eventuali Responsabili del procedimento delegati 

dal Responsabile di Progetto, ai sensi dell’articolo 15 del Codice, qualora non siano già iscritti, 

devono registrarsi all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) di ANAC con le modalità 

ivi indicate. Eventuali ulteriori operatori amministrativi delegati da parte dei soggetti sopra richiamati 

possono operare esclusivamente sulle piattaforme, sotto la responsabilità dei responsabili di fase di 

cui sopra, e non sono in nessun caso autorizzati all’interoperabilità con i servizi della BDNCP. 

Va ricordato che in base all’articolo 25 del Codice, le piattaforme di approvvigionamento digitale 

sono utilizzate dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti per svolgere una o più attività di cui 

all’articolo 21, comma 1, del Codice (programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed 

esecuzione) e per assicurare la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici. 

Le piattaforme non possono alterare la parità di accesso degli operatori, né impedire o limitare la 

partecipazione alla procedura di gara degli stessi ovvero distorcere la concorrenza, né modificare 

l'oggetto dell'appalto, come definito dai documenti di gara. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

assicurano la partecipazione alla gara anche in caso di comprovato malfunzionamento, pur se 

temporaneo, delle piattaforme, anche eventualmente disponendo la sospensione del termine per la 

ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento e la 

proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del malfunzionamento. 

http://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert


 
 
 
 

 
 
 

 

Programmazione – trasmissione dati dal 1° gennaio 2024 

La pubblicazione dei programmi triennali dei lavori pubblici e dei programmi triennali delle forniture 

e servizi sulla BDNCP, ai fini di trasparenza, ai sensi del comma 1 dell’articolo 28 e del comma 4 

dell’articolo 37 del Codice, continuerà ad essere effettuata attraverso la piattaforma Servizio Contratti 

Pubblici (SCP) del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui all’articolo 223, comma 10 del 

Codice. Saranno quindi mantenute, anche dopo il 31/12/2023, le modalità di comunicazione in essere, 

dal momento che la piattaforma SCP è conforme alla disciplina di cui all’articolo 26 del Codice ed è 

da considerarsi inclusa nell’ambito dell’ecosistema di approvvigionamento digitale di cui all’articolo 

22, comma 1. 

Detta piattaforma è alimentata anche tramite la rete dei sistemi informativi regionali ad essa 

interconnessi e ai quali la stessa reindirizza le amministrazioni. 

La piattaforma SCP, oltre all'interfaccia web per consentire l'immissione dei dati e con essa la 

generazione digitale degli atti dei Programmi di cui all’articolo 37 del Codice nel rispetto delle 

modalità di cui all’allegato I.5 del Codice, rende disponibili servizi di interoperabilità tramite i quali 

gli Enti possono trasmettere direttamente i programmi redatti nelle proprie piattaforme di 

approvvigionamento. 

I dati di programmazione acquisiti attraverso la piattaforma SCP saranno raccolti nella BDNCP per 

consentirne la pubblicazione ai sensi del citato comma 4 dell’articolo 37 del Codice e nel rispetto 

delle disposizioni di cui alla delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023, articolo 10, comma 1, lettera 

a). Per l’accesso ai fini della trasparenza si veda quanto indicato in seguito. 

Si chiarisce che, ai sensi dei commi 1 e 5 dell’articolo 37 del Codice, in caso di ricorso a Centrale di 

Committenza, Soggetto Aggregatore o altra stazione appaltante qualificata ai sensi del comma 6 

dell’articolo 63 del medesimo Codice o di altra forma di delega della procedura di affidamento o 

dell’esecuzione dei lavori, l’obbligo di inserimento dell’intervento o acquisto nel programma 

triennale dei lavori o delle forniture e servizi è in capo alla stazione appaltante titolare dell’intervento, 

ossia la stazione appaltante ricorrente o delegante. In tale caso negli schemi di programmazione va 

inserito, se disponibile, il nominativo del RUP individuato dalla stazione appaltante qualificata che 

svolge il ruolo di committenza ausiliaria per conto della stazione appaltante non qualificata.  

Per le modalità di accesso per le amministrazioni alla piattaforma è possibile consultare la pagina 

web raggiungibile al seguente link: 

https://www.serviziocontrattipubblici.it/SPInApp/it/access_administrations.page  

Il MIT, con la collaborazione della rete dei sistemi informativi regionali, continuerà a fornire supporto 

alle stazioni appaltanti sulle modalità di utilizzo dell’applicativo e di accesso alle piattaforme 

regionali attive. 

 

Acquisizione del CIG a decorrere dal 1° gennaio 2024 

La richiesta di CIG per procedure assoggettate al decreto legislativo n. 36/2023, pubblicate a partire 

dal 01/01/2024, avviene attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate mediante 

interoperabilità con i servizi erogati dalla PCP attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale Dati 

(PDND).  

 

https://www.serviziocontrattipubblici.it/SPInApp/it/access_administrations.page


 
 
 
 

 
 
 

Tuttavia, resta consentita, fino a nuova comunicazione, l’acquisizione del CIG attraverso il sistema 

Simog per le procedure i cui bandi o avvisi siano stati pubblicati o le cui lettere di invito sono state 

inviate entro il 31 dicembre 2023: il sistema Simog consentirà il perfezionamento dei suddetti CIG 

esclusivamente se la data di pubblicazione del bando o della spedizione della lettera di invito è 

antecedente il 01/01/2024; i CIG acquisiti successivamente a tale data saranno automaticamente 

eliminati entro 48 ore se non riferiti a procedure pubblicate entro il 31 dicembre 2023. 

 

Utilizzo dell’interfaccia web della Piattaforma contratti pubblici 

Nei soli casi di seguito indicati, fino al 30 giugno 2024, anche al fine dell’assolvimento degli obblighi 

di comunicazione nei confronti della BDNCP, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti hanno facoltà 

di utilizzare l’interfaccia web messa a disposizione mediante la PCP per l’acquisizione del CIG: 

• acquisizione del CIG ai soli fini della tracciabilità, per le ipotesi individuate nell’aggiornamento 

alla determina n. 4/2011 sulla tracciabilità dei flussi finanziari, per le quali era previsa 

l’acquisizione dello SmartCIG senza limiti di importo; 

• fattispecie previste dalla delibera 214/2022 e successivi aggiornamenti; 

• adesione ad accordi quadro e convenzioni i cui bandi siano stati pubblicati entro il 31/12/2023 

con o senza successivo confronto competitivo; 

• ripetizione di lavori o servizi analoghi ai sensi dell’articolo 76, comma 6, del codice previste 

dalla documentazione di gara originaria relativa a procedure pubblicate prima del 31/12/2023. 

 

 

Verifica dei requisiti degli operatori economici 

La verifica dei requisiti degli operatori economici in fase di partecipazione e in fase di esecuzione è 

svolta tramite il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) secondo le indicazioni 

contenute nel provvedimento ANAC n. 262 del 20/6/2023.  

In particolare, la verifica dei requisiti, sia per le procedure assoggettate al decreto legislativo n. 

50/2016 che per quelle assoggettate al decreto legislativo n. 36/2023, avviene con le modalità indicate 

nella Tabella 1. 

 

Tabella 1 Dal 01/01/2024 

 

In caso di CIG acquisiti 

mediante Simog 

Mediante interfaccia utente per l’accesso al FVOE 1.0. 

In caso di CIG acquisiti 

mediante PCP 

Mediante servizi di interoperabilità esposti dalla PCP sulla 

PDND 

Mediante interfaccia utente per l’accesso al FVOE 2.0 

 

Fino a nuove indicazioni, la verifica del possesso dei requisiti è rispettivamente subordinata, per il 

FVOE 1.0 alla produzione del PassOE; per il FVOE 2.0 ai meccanismi di autorizzazione previsti 

dall´articolo 5 della Delibera ANAC 262/2023. Nel primo caso, la verifica dei requisiti può essere 



 
 
 
 

 
 
 

effettuata soltanto mediante i dati e documenti contenuti nel FVOE 1.0 e non possono essere utilizzati 

dati e documenti riferiti all’operatore economico e presenti nel FVOE 2.0. 

 

Trasmissione dei dati relativi all’aggiudicazione e alla fase di esecuzione  

La trasmissione dei dati relativi all’aggiudicazione e alla fase di esecuzione, per procedure 

assoggettate al decreto legislativo n. 50/2016 e al decreto legislativo n. 36/2023 avviene con le 

modalità indicate nella Tabella 2. 

 

Tabella 2 Dal 01/01/2024 

In caso di CIG 

acquisiti con Simog 

Mediante Interfaccia utente di Simog  

In caso di CIG 

acquisiti con PCP 

Mediante le piattaforme di approvvigionamento certificate in modalità 

interoperabile con i servizi esposti dalla PCP attraverso la PDND 

 

Per le sole procedure di somma urgenza e protezione civile si applicano le indicazioni contenute nel 

Comunicato del Presidente di ANAC del 19 settembre 2023 (https://www.anticorruzione.it/-

/comunicato-del-presidente-del-19-settembre-2023-art.140.dlgs.36.2023). 

Le comunicazioni obbligatorie all’ANAC riguardanti le modifiche ai contratti e le varianti in corso 

d’opera sono assolte mediante l’invio dei dati tramite Simog o PCP, nei modi sopra indicati.  

La documentazione relativa alle varianti, individuata all’articolo 5, comma 12, dell’allegato II.14 del 

decreto legislativo n. 36/2023) è resa disponibile dalla stazione appaltate per l’Autorità tramite un 

link ipertestuale al luogo dove detta documentazione è conservata, ad esempio la piattaforma di 

approvvigionamento digitale. Sono superate le indicazioni fornite con il Comunicato del Presidente 

del 23.11.2016 recante “Trasmissione delle varianti in corso d’opera ex articolo 106, comma 14, del 

decreto legislativo n. 50/2016”. 

 

Pubblicazione dati ai fini di trasparenza  

Le indicazioni sulle modalità di assolvimento degli obblighi di trasparenza per le procedure avviate 

dopo il 01/01/2024 sono contenute nel provvedimento ANAC n. 264 del 20/06/2023 e successivi 

aggiornamenti nonché nel relativo allegato. 

L’assolvimento degli obblighi di trasparenza relativamente alla fase di aggiudicazione e di esecuzione 

per le procedure avviate fino al 31/12/2023 (assoggettate al decreto legislativo n. 50/2016 o al decreto 

legislativo n. 36/2023) avviene mediante trasmissione attraverso il sistema Simog dei dati relativi alle 

suddette fasi, come indicato al paragrafo precedente.  

https://www.anticorruzione.it/-/comunicato-del-presidente-del-19-settembre-2023-art.140.dlgs.36.2023
https://www.anticorruzione.it/-/comunicato-del-presidente-del-19-settembre-2023-art.140.dlgs.36.2023


 
 
 
 

 
 
 

Le stazioni appaltanti sono tenute a comunicare e aggiornare tempestivamente, cioè 

nell’immediatezza della loro produzione, i suddetti dati attraverso Simog, ai fini e per gli effetti del 

decreto legislativo n. 33/2013. Il mancato rispetto della tempestività nella comunicazione sarà 

considerato ai fini della violazione degli obblighi di trasparenza. Ciò posto, sono superati i termini di 

comunicazione di tali dati all’ANAC precedentemente fissati rispettivamente in 30 giorni per 

l’aggiudicazione e in 60 giorni per la fase esecutiva. 

Le stazioni appaltanti pubblicano in Amministrazione Trasparente (AT), sottosezione Bandi e 

contratti, anche il link (che ANAC indicherà sul portale dati aperti dell’Autorità) tramite il quale si 

accede alla sezione della BDNCP dove sono pubblicate, per ogni procedura di affidamento associata 

a un CIG, tutte le informazioni che le stazioni appaltanti hanno trasmesso attraverso Simog. 

La trasmissione dei dati attraverso Simog esonera le stazioni appaltanti dalla pubblicazione degli 

stessi nella sezione Amministrazione Trasparente. I dati che non vengono raccolti da Simog e che 

devono essere ancora pubblicati in AT, ove non già pubblicati alla data del 31/12/2023, sono i 

seguenti: 

 

Tabella 3 Dal 01/01/2024 

In caso di CIG acquisiti con Simog Elenco dei soggetti invitati 

 

Per tutte le fattispecie per le quali non è obbligatorio l’invio 

delle schede successive al perfezionamento del CIG: 

dati relativi all’aggiudicazione/esito della procedura 

 

Per tutte le fattispecie per le quali non è obbligatorio l’invio 

delle schede successive all’aggiudicazione: 

- atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 

dell'esecuzione/componenti della commissione di 

collaudo 

- modifica contrattuale e varianti 

- accordi bonari e transazioni 

- certificato collaudo/reg esecuzione/verifica conformità 

- resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

 

Per gli affidamenti in house: 

Atti connessi agli affidamenti in house 

 

In caso di SmartCIG acquisiti 

entro il 31 dicembre 2023 

- Denominazione e codice fiscale dell’aggiudicatario 

- importo delle somme liquidate 

- tempi di completamento del contratto e resoconti della 

gestione finanziaria al termine dell’esecuzione 

 

 



 
 
 
 

 
 
 

Per le procedure in argomento (ossia quelle avviate fino al 31/12/2023 e non concluse entro la stessa 

data in base al decreto legislativo n. 50/2016 ovvero secondo il decreto legislativo n. 36/2023), 

occorre pubblicare in AT gli atti e i documenti individuati dall’allegato I alla delibera ANAC n. 

264/2023 e successive modificazioni e aggiornamenti. Nel caso in cui i suddetti atti e documenti siano 

già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e 

dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal decreto legislativo n. 33/2013 (articoli 6 e 8, 

comma 3) è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a 

chiunque la visione dei suddetti atti e documenti.  

 

Assolvimento degli obblighi di pubblicità legale 

Le indicazioni sulle modalità di assolvimento degli obblighi di pubblicità legale sono contenute nel 

provvedimento ANAC n. 263 del 20/6/2023 e riguardano tutte le procedure indette a partire dal 

01/01/2024.  

 

La pubblicazione di avvisi per procedure indette fino al 31/12/2023, per quanto riguarda 

l’aggiudicazione e le modifiche del contratto di cui all’articolo 120, comma 14, del Codice, avviene 

con le seguenti modalità: 

• le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, in analogia a quanto fatto per l’avvio della 

procedura, pubblicano autonomamente sul Tenders Electronic Daily (TED) i provvedimenti 

di rettifica dei bandi di gara e degli avvisi, gli avvisi di aggiudicazione e gli avvisi della 

intervenuta modifica del contratto di cui all’articolo 120, comma 14, del codice; 

• ANAC pubblica attraverso la BDNCP i dati comunicati tramite Simog relativi 

all’aggiudicazione e alla modifica del contratto. Le stazioni appaltanti assicurano l’invio 

tempestivo e comunque entro il tempo previsto dalla normativa per la pubblicazione di tali 

dati ai fini della pubblicità legale, garantendone la completezza e correttezza 

  

Disposizioni finali 

Le indicazioni contenute nella presente Comunicazione entrano in vigore il 1° gennaio 2024. Con 

provvedimenti successivi sarà data comunicazione, con congruo anticipo, delle modifiche alle 

modalità sopra descritte.  

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 
 
COMUNICATO DEL PRESIDENTE 

 
del 10 gennaio 2024 

 

 

Indicazioni di carattere transitorio sull’applicazione delle disposizioni del 

codice dei contratti pubblici in materia di digitalizzazione degli affidamenti 

di importo inferiore a 5.000 euro. 
 

 

Dal 1° gennaio 2024 ha acquisito efficacia la disciplina sulla digitalizzazione dell’intero ciclo 

dei contratti pubblici prevista dal Libro I, Parte II del codice dei contratti pubblici.  

Le disposizioni richiamate impongono alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti di 

procedere allo svolgimento delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti 

pubblici utilizzando piattaforme di approvvigionamento digitale certificate (PAD). Tale 

previsione è funzionale a garantire, da parte della Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

(BDNCP), una serie di servizi quali la pubblicità legale e la trasparenza degli atti di gara, ai 

sensi degli articoli 27 e 28 del codice, consentendo la trasmissione in tempo reale delle 

informazioni necessarie nonché la possibilità di utilizzare appieno il fascicolo virtuale 

dell’operatore economico per le verifiche previste.  

Il codice dei contratti pubblici non prevede ipotesi di deroga o di esenzione dall’applicazione 

delle disposizioni sulla digitalizzazione con riferimento a fattispecie particolari di affidamenti 

o a determinate soglie di importi. Le nuove previsioni rappresentano una rivoluzione nel 

mondo della contrattualistica pubblica che, superata l’inziale fase di necessario 

adeguamento, apporterà notevoli benefici in termini di semplificazione, razionalizzazione e 

velocizzazione delle procedure, con evidente e apprezzabile risparmio di costi e tempi. 

Il legislatore, al fine di consentire il graduale adeguamento alle nuove disposizioni, sia da 

parte delle stazioni appaltanti sia dei titolari e gestori di piattaforme certificate, ha rinviato 

la relativa operatività di sei mesi rispetto all’entrata in vigore del codice dal 1 luglio 2023.  In 

linea con tali indicazioni l’Autorità, sin dal mese di giugno, ha adottato i provvedimenti 

attuativi del codice che hanno delineato il funzionamento della BDNCP e definito i 

meccanismi di interoperabilità con le banche dati esistenti e con le PAD, al fine di garantire 

la tempestiva informazione degli utenti. 

L’Autorità, al fine di favorire le Amministrazioni nell’adeguarsi ai nuovi sistemi che prevedono 

l’utilizzo delle piattaforme elettroniche e garantire così un migliore passaggio verso 

l’amministrazione digitale, sentito il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ritiene in 

ogni caso necessario chiarire che allo scopo di consentire lo svolgimento delle ordinarie 

attività di approvvigionamento in coerenza con gli obiettivi della digitalizzazione,  l’utilizzo 

dell’interfaccia web messa a disposizione dalla piattaforma contratti pubblici - PCP 



 
 

 

 

 

 

dell’Autorità, raggiungibile al link https://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-contratti-

pubblici, sarà disponibile anche per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro 

fino al 30 settembre 2024.  

Tale strumento rappresenta una modalità suppletiva che può essere utilizzata in caso di 

impossibilità o difficoltà di ricorso alle PAD, per il primo periodo di operatività della 

digitalizzazione.  

Si evidenzia che anche in questo caso la stazione appaltante deve comunque garantire la 

tempestiva trasmissione delle informazioni alla BDNCP,  attraverso la compilazione 

dell’apposita scheda (AD5),  al fine di consentire l’assolvimento delle funzioni ad essa 

demandate, ivi compresi gli obblighi in materia di trasparenza. Per gli affidamenti di importo 

pari o superiore a 5.000 euro restano ferme le indicazioni già fornite in merito all’obbligo di 

svolgere le procedure di affidamento mediante PAD.  

A decorrere dal 1 ottobre 2024 anche per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 

euro sarà obbligatorio il ricorso alle piattaforme certificate. Pertanto, si invitano tutti i 

soggetti interessati a porre in essere le attività necessarie a garantire la corretta operatività 

dell’ecosistema di approvvigionamento digitale.  

Restano valide le indicazioni di cui alla delibera n. 585 del 19 dicembre 2023 con riferimento 

alle spese giornaliere di importo inferiore a € 1.500. 

 

Il Presidente 

Avv. Giuseppe Busia 

 

Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 10 gennaio 2024 

Il Segretario verbalizzante Laura Mascali 

 

Firmato digitalmente 
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